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UN ATTIMO 
Tra una cosa e l’altra 
il 2009 è passato: 
frase fatta e retorica, 
lo sappiamo, ma una 
redazione appassio-
nata e amante del 
proprio lavoro non 
può esimersi dal fare 
un minimo di con-
suntivo sulla propria 
produzione. Il “quasi 
quotidiano” on-line 
ha superato il perio-
dico; 11 numeri que-
sto for-mat e 10 quel-
lo su carta Ma il 
2009 non è stato cer-
to caratterizzato dal-
la “Brughiera” ma 
dalle fasi pre e post 
elettorali. Nelle set-
timane decisive della 
primavera Elena Za-
nola ha vinto la sfida 
elettorale in solitu-
dine, ovvero solo coi 
“suoi”, lasciando al 
palo il PdL di Clau-
dia Carzeri e l’Area 
Civica di Verzeletti, 
apparentati nel ten-
tativo di cambiare 
l’Amministra-zione 
monteclarense. Ora 
parte il secondo an-
no della sindachessa 
e con lei l’attesa di 
vedere i frutti del 
primo Sindaco al 
femminile della città. 
“Un attimo” potrebbe 
dirci “adesso mi 
muovo”, ma a noi pa-
re che i primi passi 
siano stati incerti 
improvvidi e segnati 
da altri amministra-
tori e non da lei. 
Vedremo quel che 
accadrà. Comunque 
buon anno a tutti.   
  

 

LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 
Straordinaria la politica e 
ordinari i suoi attori 
Claudia Carzeri, su di 
un numero precedente, 
ci ha illustrato i perché 
e i percome della deci-
sione sua e del partito 
tale da portarla ad es-
sere l’avversaria di E-
lena Zanola al ballot-
taggio del giugno 2009.  

 
Elena Zanola (o chi per 
lei?) ha presentato a fine 
anno la sua controrela-
zione che dovrebbe conte-
stare la verità portandone 
un’altra all’attenzione de-
gli e-lettori.  La signora 
Sindaco di Montichiari 
esprime tramite una let-
tera spedita ai quotidiani 
a fine anno i subdoli modi 
coi quali il PdL avrebbe 
portato alla candidatura a 
Sindaco la Carzeri ben 
prima del presunto dis-
senso proprio a ridosso 
delle elezioni e quindi del-
la presentazione delle li-
ste. Alla finestra, a guar-
dare le due contendenti, 
l’Area Civica di Paolo 
Verzeletti.  
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Questo giornale non si 
intrometterà nelle “re-
lazioni pericolose” av-
viate dalle due lettere 
delle due primedonne 
della politica locale, ma 
proporrà riflessioni su 
talune lacune evidenti 
della comunicazione ul-
tima. 

 
Partiamo dal fondo: la 
firma! La lettera (vedi nei 
riferimenti la versione 
pubblicata il 31 dicembre 
da Bresciaoggi) è siglata 
“Lega di Montichiari”. 
Cos’è? Piaccia o non piac-
cia c’è qualcuno a Monti-
chiari che abbia l’autorità 
per firmare una comuni-
cazione come “Lega” sep-
pur solo “di Montichiari” ? 
Probabilmente il giornale 
che ha ricevuto la richie-
sta di pubblicazione avrà 
anche il nome del mitten-
te e allora sarebbe il caso 
di renderlo pubblico, al-
meno per sapere se sia 
tra i nomi espulsi (o in 
corso di procedimento di 
espulsione) dalla Lega 
Nord. Ma non indugere-
mo più di tanto su questo 
aspetto. Ci interessa in-
vece sottolineare la par-
zialità dell’esposizione 
dei fatti che si legge nella 
lettera “leghista”. Carzeri 
“non è stata una candida-
ta improvvisata” ? 

Non ci pare scandaloso. 
Se l’alternanza era nelle 
possibilità (viste le larghe 
intese PdL-Lega, tra Ber-
lusconi e Bossi), ovvero se 
il dopo-Rosa poteva esse-
re amministrato da un 
rappresentante del PdL, 
perché questo candidato 
non avrebbe potuto esse-
re Claudia Carzeri? Sor-
prendente poi che la “Le-
ga di Montichiari” chiami 
teatrino l’andamento del-
la fase pre-elettorale. Se 
da un lato è comprensibi-
le che una Giunta uscen-
te sia soddisfatta del pro-
prio lavoro e intenda so-
stenerlo e proseguirlo, di 
che teatrino si insinua 
quando si vuole fare pas-
sare per tradimento l’ope-
rato dell’alleato pronto a 
sostenere le alleanze? Ci 
risulta che dapprima il 
PdL chiese la candidatu-
ra e una volta vista 
l’impossibilità di ottener-
la abbia accettato la can-
didata Zanola chiedendo 
almeno il posto di Vice-
sindaco per Carzeri.  La 
“Lega di Montichiari” e-
vita di illustrare al popolo 
e-lettore perché non po-
teva proseguire con la 
Giunta di centrodestra in 
siffatta ipotetica situa-
zione, grazie alla quale 
avrebbe probabilmente 
vinto al primo turno con 
ampio margine. 
                               [segue a pag.2]  

 

 



 
   

[segue da pag.1] 
Anzi, dà una spiegazio-
ne, ma francamente 
non credibile o almeno 
poco convincente. La 
lettera del 31 dicembre 
di Zanola (o chi per lei?) 
tira fuori ancora la sto-
ria delle “grandi vecchie 
famiglie della ex DC di 
Montichiari”, storia che 
sarebbe addirittura sta-
ta “mascherata anche a 
parecchi dei loro”. Ri-
marchiamo che  la cul-
tura prevalente politico 
amministrativa monte-
clarense è da sempre 
democristiana, che lo 
stesso Rosa ha quella 
provenienza e che ci sa-
rebbe semmai da capire 
perché eventualmente 
quelle “famiglie” non 
stiano con le ammini-
strazioni leghiste.  Si fa 
poi balenare la “titu-
banza” del PdL locale 
nella valutazione se fos-
se meglio allearsi con la 
Lega locale o con l’Area 
Civica rappresentata da 
Paolo Verzeletti e da Fabio 
Badilini. Insomma la let-
tera mette uno dopo l’altro 
in fila un insieme di provo-
cazioni che avrebbero l’ob-
biettivo di mettere alle 
corde Carzeri e alleati ma 
non entra mai ma proprio 
mai nelle considerazioni 
più politiche. Perché le 
tante autorità, i tanti “pez-
zi grossi” della politica (e si 
citano Maristella Gelmini, 
Formigoni, assessori e    
consiglieri   regionali)  
 

[segue da pag.1] 

LA MORTE DI 
GABANA NON HA 
CHIUSO NE 
CHIARITO LE 
POLEMICHE 

 
Sulla lettera firmata “Lega 
di Montichiari ci sta anche 
scritto che: “…in merito 
alla vicenda Gabana-
‘Acqua Paradiso Disca-
rica’ : è stato proprio il 
signor Gabana a dire 
che appoggiava Carzeri 
Verzeletti perché con la 
nostra amministrazione 
non poteva andare d'ac-
cordo visto che da tre 
anni stavamo contra-
stando attraverso ricorsi 
l'approvazione della sua 
discarica.”. Più volte ab-
biamo scritto che prima o 
poi pubblicheremo l’intera 
intervista a Gabana rila-
sciataci in esclusiva poco 
prima della sua drammati-
ca scomparsa. Ma una par-
te la possiamo qui antici-
pare. Mister Volley ci disse 
che non vi era alcun lega-
me tra caso pallavolo e ca-
so discariche ma che una 
bella domanda l’aveva e 
cioè: Perché tanto accani-
mento contro l’impianto 
Gedit (senza rifiuti tossici) 
mentre Systema ha avuto 
autostrade aperte per il suo 
“ampliamento” tossico? E 
certo anche qui la lettera 
“Lega Montichiari” non dà 
spiegazioni, tutta tesa a con-
testare Carzeri e non a chia-
rire una volta per tutte come 
stanno le cose.                  

[segue da pag.1] 

Vogliamo rileggere le parole 
di Vanaria, candidato Consi-
gliere per Pdl-LN ma allora 
soprattutto commissario 
straordinario per conto della 
Lega provinciale: “Chi ha rot-
to gli accordi, si prenda le 
proprie responsabilità. La 
Lega Nord ha ufficializzato il 
commissariamento della sede 
locale e l’allontanamento dal 
partito dei responsabili. Bossi 
sta con Claudia Carzeri, per-
ché la fedeltà agli accordi è 
una delle caratteristiche di 
sempre del Carroccio.”. Que-
sta Amministrazione ha avu-
to come sua caratteristica ne-
gativa quella di eludere pres-
soché ogni confronto, sia che 
si trattasse di Prg, di Assom, 
di ambiente e (sul piano elet-
torale) di programmi ed alle-
anze. Verzeletti in particolare 
ha più volte chiesto a Zanola 
e soci di fare un confronto di-
battito elettorale. Non 
l’hanno ottenuto ne lui ne gli 
elettori. Così non ci resta che 
interpretare le lettere postu-
me. Ma una frase ci appare 
proprio fuori luogo e cioè que-
sta : “Carzeri ha anche rice-
vuto i voti del Pd ricompensa-
to con due ipotetici assessori 
nella sua giunta: il più gran-
de compromesso storico mai 
visto a Montichiari quasi fos-
se il pentapartito dell'epoca 
craxiana.”. Anche in questo 
caso toccherà ai protagonisti 
smentire questa baggianata 
ma certo citare il pentapartito 
come male dei mali é tipico 
del più becero populismo le-
ghista.                                   

[segue  
sono venuti a sostenere 
Carzeri e non hanno re-
darguito il PdL locale ob-
bligandolo a fare l’ac-
cordo a tutti i costi e co-
munque con Zanola e so-
ci? Infine, restando alle 
inverosimili spiegazioni, 
perché mai Carzeri e le 
“grandi vecchie famiglie 
ex DC di Montichiari” a-
vrebbero preferito il ri-
schio della sconfitta alle-
andosi tra loro invece di 
proporre un’intesa pro-
grammatica a Zanola-
Rosa-Gelmini? Ci viene 
da pensare che la candi-
data ex Forza Italia, con 
l’esperienza vissuta nella 
precedente Giunta Rosa, 
abbia imparato l’inaffida-
bilità dello stesso.  Toc-
cherà a Verzeletti invece 
spiegare le ragioni del-
l’alleanza anti Zanola 
(anche se da sempre 
l’Area Civica  è stata con-
tro la Lega locale) e a 
Carzeri motivare perché 
l’accordo regge anche 
ora che PdL e ACM 
stanno insieme al PD 
all’opposizione. Ci incu-
riosisce un’ultima cosa 
e cioè il motivo che por-
ta gli estensori della 
missiva a dimenticare 
che la Lega ufficiale 
appoggia e ha appoggia-
to Carzeri ed alleati. Per-
ché non ci viene spiegato 
il motivo? Perché a Bre-
scia non se la sono senti-
ta di fare le barricate a 
favore di Zanola?   

MOLGORA E’ GIA’ IN CRISI? 
Il Presidente della Amministrazione  provinciale  criticato dal PdL 
 

 

Viviana Beccalossi, che rappresenta il PdL provinciale, 
nei giorni scorsi ha prospettato una verifica di Giunta; 
Molgora Presidente provinciale (e ancora Viceministro 
delle Finanze?) le ha risposto che non ce n’è bisogno.  
Vi sono questioni che qui non stiamo ad illustrare per-
ché non riguardano Montichiari.  Ma c’è una questione 
che ci interessa: si dice che Molgora, esperto di conti, 
stia tagliando a destra e a manca e che qualcosa non 
quadri. Ne saprà qualcosa Massimo Gelmini, ex Vice-
presidente ed ex Assessore al Bilancio a palazzo Bro-
letto?                                                                                   

 


